
LA CLASSIFICA DEI LIBRI

Gli intellettuali tifosi
si indignano
e Fabio Volo vende
BEPPE COTTAFAVI

editor
Fabio Volo sprinta e guida la
classifica dei libri più venduti
alzando la quota del mercato.
Che ha cambiato forma in se
guito alla pandemia. Ha una te
sta più piccola, e cioè vendono
meno i primi titoli, i best seller, e
un corpo più grande. E cioè si
vende un maggiore numero di
titoli intermedi. Si allarga la
vendita del catalogo. Che è l'ef
fetto di Amazon e delle altre
piattaforme sul mercato.
L'indignazione
Comunque Volo parte forte, seb
bene con meno copie che in pas
sato, e fa il vuoto. Il suo libro è
allegro e leggero. Ben scritto. Co
me ha certificato la bella recen
sione che ne ha fatto un critico
severo come Walter Siti su Do
mani.
Era il 2001 quando in tutte le li
brerie italiane s'affacciava Esco
a fare due passi, il suo primo ro
manzo. All'inizio il binomio di
parole Fabio Volo – romanzo
non suonava nella stessa frase:
in molti pensavano che si sareb
be trattato della meteora di un
imbucato nel mondo dell'edito
ria. Via via, il successo di un suo
libro dopo l'altro innervosiva le
professoresse democratiche e
feriva l'orgoglio di scrittori me
no vendenti. I lettori forti allar
gavano le braccia, sconsolati,
anticipando il gesto apotropai
co di Khaby Lame.
Siamo in un paese di tifosi che
ha fatto le squadre anche per i
libri e ha stabilito che Volo non
appartiene al campionato del
la cultura. Se andiamo avanti
così, signora mia, finirà che par
teciperà al premio Strega anche

un romanzo di Fabio Volo.
Una vita nuova
Dopo vent'anni di scrittura e do
dici romanzi, a oggi Volo ha ven
duto oltre 8 milioni di copie so
lo in Italia e i suoi libri sono tra
dotti in molti paesi del mondo.
Per esempio in Germania, pae
se dove nessuno sapeva chi Vo
lo fosse, da un editore chic co
me Diogenes. In Una vita nuova,
edito da Mondadori, ci sono
amore, leggerezza, amicizia, ri
sate, voglia di ritrovarsi e di sta
re bene insieme. Temi a lui cari,
a cui dona nuova luce.
L'amicizia che fa questa storia è
quella tra due uomini di qua
rant'anni dalla vita incagliata.
Come tanti loro coetanei, Paolo
e Andrea hanno problemi senti
mentali e bisogno di leggerez
za. L'occasione che li fa incon
trare è un viaggio attraverso l'I
talia su un'auto rossa. Non la
Lancia Aurelia del Sorpasso di
Dino Risi ma una spider sfigata,
da poveri, la vecchia Fiat 850.
Con il vento tra i capelli, la ma
no fuori dal finestrino e la co
lonna sonora della loro giovi
nezza in sottofondo, i due ritro
vano il senso dell'esistenza e
scoprono come sia possibile
passare dal dovere al volere, dal
pensare al sentire, dal pudore
alla tenerezza. Un balsamo con
tro la tristezza pandemica. Una
volta si diceva, semplificando,
Volo vende perché è un perso
naggio televisivo.
Falso. Volo era assai più forte in
radio che in tv. E oggi che la tele
visione è un residuo del passa
to che interessa, per nostalgia,
solo gli anziani, Volo continua
a vendere i suoi romanzi. So

prattutto, ha scritto Siti, "sem
bra "uno che fa i libri come una
pianta di zucca fa le zucche",
per usare una vecchia formula
di Calvino, la sua naturalezza
nel narrare lo rende qualcosa
di diverso dal Midcult – non fa
finta di essere uno scrittore
pensoso, è davvero al livello dei
propri lettori o ha un'anima ar
redata Ikea, o la rimozione den
tro di lui è così perfetta da non
lasciar trasparire cicatrici né se
gni di sutura".

L'usato sicuro
Tra gli inseguitori: le ricette fat
te in casa di Benedetta Rossi, il
maialino della favola natalizia
di J.K Rowling, il rosa antico del
miracolo dell'amore di Sveva
Casati Modignani, la felicità del
lupo di Paolo Cognetti, il prete
ammazzato di Cristina Cassar
Scalia, il sicario letterato di Ste
phen King, i bastardi di Pizzofal
cone di Maurizio De Giovanni.
L'editoria già natalizia punta
sui generi, l'usato sicuro: cuci
na, fiaba, rosa, thriller. Persino
il lupo, che mancava da un seco
lo, sembra aver fatto ritorno.
Anche lui in cerca della sua feli
cità.
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L'incontro Nell'AuditoriumSantaGiulialapresentazionedelnuovoromanzo

Volo: "Il cambiamento non è solo andare
a vivere altrove, ma è nell'atteggiamento"
Molti spunti dalla figura
del padre, dall'amore per
la lettura e per il viaggio
"Il titolo? Dal... collega"
SaraPolotti
BRESCIA. Latteria Molloy e Sot

tovuoto, gli organizzatori, han
no dovuto farsi "prestare" l'Au
ditoriumSantaGiuliadaFonda
zione Brescia Musei, affinché
Fabio Volo potesse avere uno
spazio adeguatamente grande.
L'occasione,ierisera,eralapre
sentazione del suo ultimo ro
manzo,"Unavitanuova"(Mon
dadori).
"Qua dietro c'è una roba in

credibile" ha esordito lo scritto
re, attore e speaker radiofonico
bresciano, riferendosi al Coro
delle Monache in cui ha scatta
toqualche foto prima della pre
sentazione (incontrando a sor
presaanche lamamma, venuta
ad ascoltarlo). A quanto pare
non era mai stato prima in San
ta Giulia e ad accompagnarlo
nel dietro le quinte ci ha pensa
to la vicesindaca Laura Castel
letti.
Stefano Malosso, giornalista,

hainvececondottolaconversa
zione sul palco, ricordando su
bito che oltre al libro c'è anche
unfilminuscita("Pertuttalavi
ta", con Ambra): "Seipoliedrico
e"Unavitanuova"èunconden
sato del tuo percorso" è stato il
ritratto di Malosso, prima di ri
percorrereunpo'lacarrieralet
teraria di Volo, il cui primo ro
manzo nacque dopo un inci
dente in Vespa.
Ma stavolta qual è la genesi?

Per Volo l'origine è
sempre la passione
per la lettura: "Io
leggevo molto, più el'dei miei amici che
studiavano, perché néattore:"dopo la scuola non

sonolegatone avevano voglia.
airuoli"Dopo aver divorato

libri ho cominciato
a scrivere pensieri. Quell'inci
dente in moto mi portò alla de
cisionediraccoglieregliappun
tiperfarneunastoriaunica.Do
po il successo del primo libro,
Mondadori me ne chiese altri e
nefecicosìunmestiere".Quan
do si siede a scriverli, tuttavia,
non sente la tranquillità
dell'esperienza. Per Fabio Volo
ogni libro è come se fosse il pri
mo. E non si sente né scrittore
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po il successo del primo libro,
Mondadori me ne chiese altri e
nefecicosìunmestiere".Quan
do si siede a scriverli, tuttavia,
non sente la tranquillità
dell'esperienza. Per Fabio Volo
ogni libro è come se fosse il pri
mo. E non si sente né scrittore
né attore: "Non sono legato ai
ruoli".
"Parte di questo romanzo

l'ha scritta mio padre" ha quin
di svelato, intendendo la mole
di spunti presi proprio da que
sta figura. Per quanto romanzo
di finzione, "Una vita nuova"
haunafortevocevicinaallabio
grafia di Fabio Volo, che ha abi
tuato i lettori a inserire molto di
sé: "I sentimenti sono sempre
miei, poi la storia la invento. I
tre personaggi di questo libro
sono un po' dei topoi sulle tre
fasi dell'essere umano: il don
giovanni (Andrea), l'uomo che
non sceglie mai per la paura di
perdersi qualcosa (Paolo) e
quello più spirituale (il fratello).
Io mi ci ritrovo in tutti e tre".
L'età protagonista di questo

nuovolavorosonoi
quarantacinque,
cinquant'anni,eFa
bioVolovuolesusci
tare una domanda:
"Èquestalavitache:"Non volevo? Che voglio
continuare a con
durre? Oppure ho
bisogno di uscire

dalle abitudini che, come i ruo
li,hannolacapacitàdialleggeri
re dalle domande?". Naturale,
forse, arrivare a parlare di que
sto: il suo primo romanzo,
"Escoafareduepassi",hacom
piutovent'annieFabioVolosiè
fatto più maturo.
Oltre all'età, protagonista è il

viaggio: Autogrill, centri yoga,
luoghi da scoprire. Malosso ci
hatrovatounpo'dibeatgenera

né attore: "Non sono legato ai
ruoli".
"Parte di questo romanzo

l'ha scritta mio padre" ha quin
di svelato, intendendo la mole
di spunti presi proprio da que
sta figura. Per quanto romanzo
di finzione, "Una vita nuova"
haunafortevocevicinaallabio
grafia di Fabio Volo, che ha abi
tuato i lettori a inserire molto di

"I sentimenti sono sempre
la storia la invento. I

di questo libro
dei topoi sulle tre

'essere umano: il don
(Andrea), l'uomo che
mai per la paura di

qualcosa (Paolo) e
spirituale (il fratello).

in tutti e tre".
protagonista di questo

nuovolavorosonoi
quarantacinque,
cinquant'anni,eFa
bioVolovuolesusci
tare una domanda:
"Èquestalavitache:"Non volevo? Che voglio
continuare a con
durre? Oppure ho
bisogno di uscire

dalle abitudini che, come i ruo
li,hannolacapacitàdialleggeri
re dalle domande?". Naturale,
forse, arrivare a parlare di que
sto: il suo primo romanzo,
"Escoafareduepassi",hacom
piutovent'annieFabioVolosiè
fatto più maturo.
Oltre all'età, protagonista è il

viaggio: Autogrill, centri yoga,
luoghi da scoprire. Malosso ci
hatrovatounpo'dibeatgenera
tion e Fabio Volo ha concorda
to: "Il viaggio mi è sempre pia
ciutoproprio fisicamente. E poi
la letteratura è piena di viaggi,
dall'Odissea alla Divina Com
media, che peraltro comprai al
Libraccio dopo averla chiesta
comeregaloamiamamma,an
che se non se lo ricorda. Il mio
passaggio preferito, infatti, è
proprio l'Ulisse". La sua poten
za?RaccontarediOdisseo"par
lando anche di Fabio Volo pa
nettiere in viale Venezia". Per
ché, come per Ulisse, per lo
scrittore l'amore per la famiglia
era immenso, ma non in grado
ditenerlofermo(ancheseaBre
scia torna settimana sì e setti
manano).L'hasvelato primadi
recitare su due piedi un verso
della Commedia e prima di ab
bracciare un fan veronese che
stavaperperdere il treno (rime
diando però un passaggio da
un altro fan in platea, grazie ad
unFabioVoloneipannidispon
sor del car pooling).
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Battiato e Dante. E il titolo da
dove viene? Da Battiato, ma
non solo. "La citazione è dante
sca, l'ho presa dal mio collega",
ha scherzato Volo. "Il libro par
la proprio di un cambiamento
di vita, come quelli che decido
no di vendere tutto per aprire
un chiringuito, per andare "nel
mut"afareilformaggio,peran
dare a vivere a Flero... Ma non
basta: non è che fuori dalla città
sirisolvetutto.Bisognacambia
re l'atteggiamento nei confron
ti della vita e degli altri". //
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Ognilibroècome
sefosseilprimo
el'autorenonsi
sentenéscrittore
néattore:"Non
sonolegato
airuoli"

Conilnuovoromanzo. Fabio Volo in Santa Giulia // NEWREPORTER NICOLI

Madreefiglio. Fabio Volo, all'anagrafe Bonetti, con la mamma Fiore
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"CUORE UMANO" E IDENTIFICAZIONE

Fabio Volo è la profondità
delle cose in superficie
Il nuovo libro dello scrittore, intitolato Una vita nuova, sembra inconsciamente voler evocare l'opera dantesca

Ma ciò che rende di successo anche quest'ultimo romanzo è il realismo dell'irrilevante e il lieto fine obbligato
WALTER SITI
scrittore

"Paolo, domani mat
tina posso venire da
te a farmi una se
ga?", dopo un breve
prologo sentimenta
le, che verrà ripreso

alla fine, così si apre alla trama
l'ultimo romanzo di Fabio Volo:
Una vita nuova, Mondadori.
La provocazione sessuale si rive
la subito fittizia, in realtà si tratta
di un semplice favore pratico: l'a
mico di sempre del protagonista,
che tanta importanza avrà nello
svolgersi del plot, deve fare un
esame dello sperma in laborato
rio e la sua casa è troppo lontana
per garantire la freschezza del re
ferto. Familiarità, buffoneria su
un fondo serio – essere o non es
sere sterili –, trasgressione appa
rente subito seguita da un rassi
curante "stavo scherzando": que
sto incipit può essere preso a cam
pione dell'astuzia del Volo scritto
re.
Vita nuova
La medesima consumata astuzia
che gli fa intitolare alla "vita nuo
va" il suo romanzo nell'anno dan
tesco, nell'anno in cui il Salone di
Torino si è inaugurato all'inse
gna della "vita supernova". Qui la
nuova vita del protagonista sarà
poi ritrovare il gusto del piacere
sotto i doveri autoimposti, nien
te di più; eppure, nello scheletro
sotterraneo del libro, qualcosa di
dantesco c'è davvero, se possia
mo leggerlo come un riportare a
Dio (cioè al Padre, anzi al padre
che era un dio per il protagonista
bambino) ciò che più gli appartie
ne (l'auto della giovinezza) attra
verso l'inferno delle incompren

sioni e il paradiso terrestre (del
centro yoga), con uno scivola
mento inconscio dalla Vita nuova
alla Commedia.
L'amico di sempre non è forse
uno scanzonato Virgilio? E il pro
tagonista Paolo, mentre porta sul
le spalle il vecchio padre che in
ciampando è caduto, non ricorda
l'archetipo di Enea e del vecchio
Anchise? Forse non è poi così ve
ro che la scrittura di Volo sia uni
dimensionale, forse vi si possono
rintracciare tre livelli: uno bril
lante e perfino paraculo in super
ficie, uno di realismo quotidiano
e uno simbolico profondo, non
necessariamente consapevole.
I motivi del successo
Volo è ormai al suo dodicesimo
romanzo, è ora che la critica si do
mandi le ragioni del suo straordi
nario successo di pubblico: che
cosa c'è nei suoi libri che piace
tanto ai lettori? Per prima cosa, di
rei, si può affrontare ogni suo
nuovo libro sicuri che non si avrà
la vita difficile; qui per esempio
sono meno di duecento pagine di
stribuite in quarantaquattro agi
li capitoli, tutti abbastanza brevi
perché l'attenzione possa rilas
sarsi tra l'uno e l'altro, conclusi in
genere con un guizzo inaspettato
o una punta epigrammatica.
Lo stile non dà mai problemi, le
frasi si snodano tranquille, il les
sico rispecchia il parlato basso –
"mi ha fatto un in bocca al lupo"
–, le parole inconsuete sono po
che e quelle poche sono subito
spiegate o prese in giro. Volo non
lascia mai il lettore senza istruzio
ni, spesso sottolinea le battute
con "ho riso" o "mi ero commos
so" – ogni passaggio psicologico
è messo bene in chiaro, non devi
fare la fatica di chiederti perché

un personaggio agisce così o co
sà; se non lo sa lui, lo sa chi gli sta
accanto ed è lì per dirglielo.
L'altro aspetto piacevole è il sen
so dell'umorismo: Volo è bravissi
mo nel rappresentare il cazzeg
gio tra maschi, con un machismo
innocente che si fa perdonare
proprio perché è autoironico
("quando una donna ha ragione,
ha ragione; quando un uomo ha
ragione, è single"); così come, ap
pena fiutato il patetico, lo dribbla
immediatamente (l'amico parla
del padre morto durante un viag
gio turistico in nave, sicché la ba
ra fu sbarcata solo all'arrivo: "Io
qui al lavoro come un coglione e
mio padre morto è in crociera ai
Caraibi"); l'illuminazione dell'a
more romantico e quasi mistico è
riportata in fretta coi piedi per
terra: "Sono stanco e ho mal di te
sta, mi sa che non reggo più l'al
col". "Ma che alcol, è la figa che
non reggi più".
Volo è politicamente corretto nel
la sostanza ma irriverente nel
modo di porgere; è rimasto quel
lo che faceva ridere Alessia Mar
cuzzi presentandosi nudo all'in
tervista; se fosse un politico sareb
be uno di quei socialdemocratici
disinvolti e cool del Nord Europa,
attentissimi ai diritti civili e gene
ticamente incapaci di estremi
smo.
Volo sembra "uno che fa i libri co
me una pianta di zucca fa le zuc
che", per usare una vecchia for
mula di Calvino; la sua naturalez
za nel narrare lo rende qualcosa
di diverso dal Midcult – non fa
finta di essere uno scrittore pen
soso, è davvero al livello dei pro
pri lettori; o ha un'anima arreda
ta Ikea, o la rimozione dentro di
lui è così perfetta da non lasciar
trasparire cicatrici né segni di su
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tura; in questo romanzo nessuno
è veramente malvagio, il buio af
fiora solo dopo essere stato ab
bondantemente addomesticato.
Qui, se ben leggo, il dono della na
turalezza è lievemente inquina
to dal talento e dalla mentalità
dello sceneggiatore: alcune sce
ne, come l'auto rimasta senza
benzina, la sposa che non si pre
senta il giorno delle nozze, i bi
scotti alla marijuana mangiati
senza saperlo, sembrano pensate
a tavolino; e l'impianto generale,
un viaggio attraverso l'Italia che
diventa l'occasione per una presa
di coscienza, potrebbe essere il
concept presentato a un produt
tore.
Le doti che lo salvano sul piano
letterario sono sostanzialmente
due: la prima è l'abilità innata nel
far scoprire gli snodi pian piano,
con minimi progressivi colpi di
scena che tirano il lettore dentro
la storia, come il tradimento del
la moglie raccontato solo a metà
libro; la seconda è la precisione
dei dettagli, un realismo dell'irri
levante che lo rinnova e lo rende
ancora potabile: "Mentre ero sot
to la doccia ho fatto una cosa che
per qualche strana ragione mi di
verte: ho messo le mani a coppa e
quando si sono riempite le ho
aperte per sentire lo splash dell'ac
qua che si schianta a terra".
L'autore, o meglio, la funzioneau
tore, dà l'idea di un uomo abba
stanza felice da potersi permette
re di essere generoso, sia coi suoi
personaggi che col lettore; il che a
sua volta consente quella condi
zione di serena parità di cui parla

vo più sopra. I suoi personaggi
usano frasi fatte, logorate dall'u
so, "le farfalle nello stomaco", "ti
sei spento", "dentro di me qualco
sa si è sciolto": ma mentre Mora
via, per esempio, le scriveva per
prenderne rigorosamente le di
stanze, Volo le incamera come se
potessero far parte del linguag
gio suo e dei lettori come un leit
motiv di umiltà: "non ci capisco
più un cazzo".
Valori comuni
Lui e i suoi lettori hanno valori co
muni; anche se sembrano valori
anticonformisti, appartengono
al neoconformismo moderno
(la famiglia è cambiata, il divor
zio non è più un tabù, per il bene
dei figli è meglio separarsi); i ma
schi sono impediti nei sentimen
ti mentre le donne sono più vive,
il tradimento rimane comunque
una mezza tragedia, la sobrietà
dei genitori rischia di diventare
anaffettività, bisogna riscoprire
sé stessi, se il lavoro diventa l'uni
ca misura meglio mollare tutto e
andare a dipingere in campagna.
C'è un'apertura alla spiritualità
new age, in un mood che sta tra
Raffaele Morelli ("ognuno di noi è
pieno di risorse che non sa nem
meno di avere") e un Hillman per
principianti ("vuole essere guar
data, e vista"); il tutto con modera
zione ("non c'è niente di male a es
sere vegani, però non puoi farlo
pesare"). Riesce a essere consola
torio senza apparire predicato
rio. Saggiamente, nei suoi roman
zi evita i grandi temi sociali e si
concentra su quel che nell'Otto

cento si chiamava il "cuore uma
no", il sentimento genitoriale e
quello amoroso – si pone le do
mande che occupano la nostra vi
ta e che gli intellettuali stupida
mente snobbano ("amo ancora
mia moglie?"). Così facendo, ma
gari senza proporselo, interpreta
meglio di tanti libri "da premio"
lo spirito del tempo: ora le perso
ne hanno bisogno di credere a ciò
che è positivo, ma anche di crede
re che non si stanno illudendo.
Il lieto fine è commercialmente
obbligato per un romanzo che vo
glia essere di successo, però ades
so Volo sa che lo smaccato happy
end non sarebbe credibile e si in
venta un quasilieto fine: l'amico
non saprà mai se è sterile o no ma
intanto avrà un figlio, al protago
nista l'amore per la moglie ritor
na grazie al tradimento sia di lui
che di lei, la vicinanza col padre
sarà ottenuta solo dopo la sua
morte con un recupero d'infan
zia ("un giorno da bambino gli ho
chiesto di volare per me, mi ha ri
sposto che non sapeva farlo; ero
convinto che si sbagliasse").
Qui il romanzo indovina qualco
sa di più ampio e simbolico, Volo
accarezza i suoi lettori per il ver
so del pelo ma accarezzandoli
sente la temperatura della pelle:
il vero sogno proibito della mag
gioranza, oggi, è sperare che la no
vità coincida con un ritorno al
passato e che il mutamento pro
fondo possa risolversi nella rive
lazione che qui viene fatta al no
stro Paolo dalla psichiatra yoga:
"Vai bene così come sei".
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Fabio Volo
Diario dì scrittura
Due amici in spider dalla Puglia a Milano
cantano un inno alla gioia (e a mio padre)
Paolo e Andrea attraversano l'Italia e le loro vite facendo i conti con quello che sono diventati
Gli ho dato la mia leggerezza, il rispetto per chi mi ha insegnato tutto e non si è goduto niente
FABIO VOLO

Ogni volta che finisco un romanzo so
no incredulo: non mi sembra vero
di avercela fatta ancora. Una vita
nuova è l'undicesimo, eppure ho

provato le stesse difficoltà, le stesse insicurez
ze, le stesse paure del primo.
Quando mi siedo e inizio a scrivere, non ho

nulla a cui aggrapparmi : un metodo, un segre
to, una certezza. Mi sento sulle montagne rus
se e puntualmente arriva il momento in cui so
no sicuro che non riuscirò a portare a termine
la storia. Allora, per placare l'angoscia, lo co
munico a tutte le persone che mi stanno vici
no, loro mi ricordano che lo dico sempre e io
sempre ribatto: «Questa volta è diverso, que
sta volta non ce la faccio veramente».
Poi invece accade qualcosa di magico, den

tro la matassa di parole ingarbugliate che con
tinuano a cambiare, qualcosa si fa largo. Il
caos dei giorni precedenti inizia a diventare
ordine, le parole vanno dove devono andare,
e soprattutto dove devono essere.
Questo libro ha qualcosa di diverso dagli

altri, mi ha messo alle corde in un modo an
cora più radicale. All'inizio, non avevo nem
meno la domanda che di solito dà la miccia
alla storia, mi aiuta a scrivere e mi indica la
direzione. Ero totalmente perso. Immagina
vo la vita del protagonista, del suo migliore
amico, di sua moglie; descrivevo le loro
giornate, i dialoghi, le paure. Li spiavo, co
me se avessero delle telecamere che li segui
vano ovunque, senza forzare, senza man
darli in alcuna direzione. Una scrittura a
ruota libera. Registravo quello che sentiva
no, più che quello che pensavano. A metà
strada, mi sono accorto che stavo scrivendo
le cose di cui i personaggi si volevano libera
re, abitudini e schemi mentali, una vita che
non era più quella che volevano vivere.
La cosa che mi sorprende sempre con la

scrittura è che nelle prime settimane ho la
sensazione che il protagonista sia lontanis
simo da me e non mi assomigli affatto. Poi
man mano che la storia procede, il protago
nista si avvicina a me pericolosamente, an
zi sono io che mi avvicino a lui. Mi accorgo
che i meccanismi di difesa che mi ingabbia
no sono gli stessi che ingabbiano lui ed è
lui a mostrarmelo, a farmi scoprire parti di
me che ignoravo, come se avesse il potere
di dissolvere una nebbia. Ho scritto una
storia in cui il protagonista si libera dei
suoi limiti e incapacità e alla fine, grazie a
lui, ho liberato me stesso.
Una vita nuova è un inno alla vita, è un

canto di liberazione, un romanzo pieno di
leggerezza e voglia di leggerezza, di amo
re e voglia di amare, di vita e voglia di vive
re. Un libro che pone l'accento sull'impor
tanza della gioia, l'importanza della fragili
tà che è diversa dalla debolezza, l'impor
tanza della tenerezza che è diversa dalla ti
midezza, o dall'insicurezza.
È anche un viaggio a diversi livelli. Un

viaggio fisico, reale, fatto alla guida di una
vecchia spider degli anni Sessanta. Due ami
ci di sempre si rimettono on thè road, come
ai vecchi tempi, quando tutto era più facile
e le responsabilità erano poche. Dalla Pu
glia arrivano a Milano, attraversano l'Italia
e attraversano le loro vite, facendo i conti
con quello che sono diventati, per arrivare
a spogliarsi di tutto quello che non gli appar
tiene più: ruoli sociali, relazioni spente, sen
timenti che sono diventati dei lacci.
Quando scrivo un romanzo posso essere

ovunque, in treno, in hotel, su una panchi
na del parco. Poi invece arriva un momento
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no, loro mi ricordano che lo dico sempre e io
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nista si avvicina a me pericolosamente, an
zi sono io che mi avvicino a lui. Mi accorgo
che i meccanismi di difesa che mi ingabbia
no sono gli stessi che ingabbiano lui ed è
lui a mostrarmelo, a farmi scoprire parti di
me che ignoravo, come se avesse il potere
di dissolvere una nebbia. Ho scritto una
storia in cui il protagonista si libera dei
suoi limiti e incapacità e alla fine, grazie a
lui, ho liberato me stesso.
Una vita nuova è un inno alla vita, è un

canto di liberazione, un romanzo pieno di
leggerezza e voglia di leggerezza, di amo
re e voglia di amare, di vita e voglia di vive
re. Un libro che pone l'accento sull'impor
tanza della gioia, l'importanza della fragili
tà che è diversa dalla debolezza, l'impor
tanza della tenerezza che è diversa dalla ti
midezza, o dall'insicurezza.
È anche un viaggio a diversi livelli. Un

viaggio fisico, reale, fatto alla guida di una
vecchia spider degli anni Sessanta. Due ami
ci di sempre si rimettono on thè road, come
ai vecchi tempi, quando tutto era più facile
e le responsabilità erano poche. Dalla Pu
glia arrivano a Milano, attraversano l'Italia
e attraversano le loro vite, facendo i conti
con quello che sono diventati, per arrivare
a spogliarsi di tutto quello che non gli appar
tiene più: ruoli sociali, relazioni spente, sen
timenti che sono diventati dei lacci.
Quando scrivo un romanzo posso essere

ovunque, in treno, in hotel, su una panchi
na del parco. Poi invece arriva un momento

in cui ho bisogno isolarmi da tutto, per po
ter entrare in una reale intimità con i perso
naggi. Paolo, il protagonista l'ho capito
davvero solo verso la fine della scrittura.
Ero solo, in camper, in giro per la Sarde
gna, avevo due settimane intere per me e la
libertà di muovermi dove e quando volevo.
In quei giorni Paolo mi ha confidato le sue
parti più profonde. È stato lì che l'ho messo
a fuoco per intero. E da lì, lui mi ha portato
dolcemente al rapporto con mio padre. De
vo tutto a mio padre, una figura centrale
per me. Mi ha insegnato la cultura del lavo
ro, il rispetto delle regole, i doveri, le re
sponsabilità. È stato grazie a lui se sono riu
scito a realizzare i miei sogni, perché con
lui ho imparato l'atteggiamento e la disci
plina. Però, raramente l'ho visto contento.
L'incipit è dedicato al padre di Paolo, per

ché Paolo sa che per potersi godere la vita
deve prima fare i conti con lui, imparare a
essere felice senza sentirsi in colpa, impa
rare a chiedere senza paura di sciagure, im
parare a essere grato per ciò che ha, senza
per forza accontentarsi.
Mio padre non si è goduto molto la vita, è

per questo che dopo aver messo in pratica i
suoi insegnamenti ora tocca a me portarlo in
vacanza. Mio padre vive dentro dime ed è con
me quando parlo ai miei figli. Ora, grazie a
lui, posso insegnare a loro la gioia di vivere.—
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per forza accontentarsi.
Mio padre non si è goduto molto la vita, è

per questo che dopo aver messo in pratica i
suoi insegnamenti ora tocca a me portarlo in
vacanza. Mio padre vive dentro dime ed è con
me quando parlo ai miei figli. Ora, grazie a
lui, posso insegnare a loro la gioia di vivere.—

Fabio Volo
«Una vita nuova»
Mondadori
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Libri, radio e tv
Fabio Volo (nella foto, Calcinate,
Bergamo, 1972), pseudonimo di Fabio
Luigi Bonetti è scrittore, attore,
conduttore televisivo e radiofonico.
Dopo «Esco a fare due passi», l'esordio
nella narrativa del 2001, ha pubblicato
con enorme successo di vendite i
romanzi «È una vita che ti aspetto»,
Un posto nel mondo», «Il giorno in

più», «Il tempo che vorrei», «Le prime
luci del mattino», «La strada verso
casa», « È tutta vita», «A cosa servono i
desideri», «Quando tutto inizia» e«Una
gran voglia di vivere», tutti editi da
Mondadori
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Protagonisti
Fabio Volo on thè road
in cerca di una vita nuova

Una «due posti rossa con una capote di tela nera» riemerge dal passato dell'autore
radiofonicoscrittoreattore ed entra nel suo undicesimo romanzo: era l'auto che il
padre acquistò, con la quale era felice e che poi vendette, ed è l'auto al centro di
«Una vita nuova», vicenda naturalmente «on thè road» di un quarantenne in crisi

Fabio in Volo
su una Fiat 850 Spider
di GIULIA ZIINO

uando sale e prende il volante
¦ 1 fra le mani gli brillano gli oc
1 a chi, anche da dietro gli oc

chiali da sole: «Stamattina
l'ho guidata per la prima vol

ta, mio padre ne aveva una identica, nera,
ma l'ha venduta che non ero ancora ado
lescente». Non ha fatto in tempo a gui
darla, allora, ma a viaggiarci sì: «Mi ricor
do quando ero seduto lì, al posto del pas
seggero. Andavamo in giro, a prendere il
gelato. Mio padre la teneva in garage e
quando la tirava fuori per lui erano delle
minivacanze, i suoi attimi di felicità».
L'auto è una Fiat 850 Spider, una «due
posti rossa con una capote di tela nera», e
oggi gira tutto intorno a lei. A cominciare
da Fabio Volo, che la guida e ritorna bam
bino: «È ima madeleine, ha anche lo stes
so profumo di allora».
La cabrio fine anni Sessanta—proprio

questa: rosso fiamma, sedili scuri, interni
in finto legno — è anche sulla copertina
del nuovo romanzo dello scrittoreattore
conduttore radiotelevisivo, l'undicesimo,
Una vita nuova («non ho messo "la",
Dante ci sarà rimasto male», scherza),
che esce il 2 novembre per Mondadori.
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Intorno a un'auto identica gira anche la
storia del libro: il protagonista — Paolo,
quarant'anni e dintorni, assicuratore, un
figlio di 6 anni e un matrimonio che non
sta più in piedi—decide di ritrovarla per
riportarla a suo padre. Che l'ha perduta e
non l'ha mai scordata, e forse rivedendo
la sarà di nuovo felice. Come quello di Vo
lo, anche il padre di Paolo l'aveva com
prata da giovane e poi venduta quando
erano arrivati i due figli, la vita cambiata,
la due posti sportiva diventata stretta.
Corto circuito tra realtà e finzione, Volo,
finito il romanzo, ha provato a cercare la
spider del padre, scomparso qualche an
no fa: «A differenza di Paolo — racconta
a "la Lettura" mentre è a bordo dell'auto
— sapevo il nome di chi l'aveva comprata
e ho chiesto in radio, durante una mia
trasmissione, se qualcuno ne avesse noti
zie. Mi ha chiamato la figlia del compra
tore: anche suo padre è scomparso da po
co, aveva venduto l'auto ma lei non sape
va a chi». Volo, per seguirne le tracce, sta
cercando di risalire al numero di targa
della spider, che non si vede sulle vecchie
polaroid di casa, ma gli uffici chiusi causa
Covid hanno rallentato le ricerche.
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Paolo, invece, nel romanzo l'auto la ri
trova: in Puglia, a Ceglie Messapica («ima
regione che amo, e Ceglie è il paese di
uno dei miei amici più cari: ho dato il suo
cognome all'uomo da cui nel libro Paolo
ricompra la spider») e vola in aereo a ri
prendersela. Da lì la riporta a Milano, con
un amico, in un viaggio on thè road che
sarà il romanzo, e la scintilla della sua
«vita nuova». «La storia — racconta Volo
— era nata in origine come un soggetto
per un film, solo dopo è cambiata e di
ventata un libro. Ma mentre scrivevo, me
la vedevo succedere davanti».
Forse diventerà un film davvero, come

sta accadendo al romanzo numero 10,
Una gran voglia di vivere («quanta vita
ho messo nei miei titoli»). In entrambi,
come in tanti dei libri di Volo, si viaggia
parecchio: «I miei libri sono sempre
viaggi interiori appoggiati su viaggi este
riori. Un po' perché viaggiare mi piace,
un po' perché mi dà la possibilità di inda
gare su me stesso. Uscendo dalla routine
vedi la tua vita da un punto divista nuovo,
hai l'occasione di rivalutarla, di rompere
la dinamica che si crea quando sei con le
persone che ti conoscono da tanto. Vec
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Paolo, invece, nel romanzo l'auto la ri
trova: in Puglia, a Ceglie Messapica («ima
regione che amo, e Ceglie è il paese di
uno dei miei amici più cari: ho dato il suo
cognome all'uomo da cui nel libro Paolo
ricompra la spider») e vola in aereo a ri
prendersela. Da lì la riporta a Milano, con
un amico, in un viaggio on thè road che
sarà il romanzo, e la scintilla della sua
«vita nuova». «La storia — racconta Volo
— era nata in origine come un soggetto
per un film, solo dopo è cambiata e di
ventata un libro. Ma mentre scrivevo, me
la vedevo succedere davanti».
Forse diventerà un film davvero, come

sta accadendo al romanzo numero 10,
Una gran voglia di vivere («quanta vita
ho messo nei miei titoli»). In entrambi,
come in tanti dei libri di Volo, si viaggia
parecchio: «I miei libri sono sempre
viaggi interiori appoggiati su viaggi este
riori. Un po' perché viaggiare mi piace,
un po' perché mi dà la possibilità di inda
gare su me stesso. Uscendo dalla routine
vedi la tua vita da un punto divista nuovo,
hai l'occasione di rivalutarla, di rompere
la dinamica che si crea quando sei con le
persone che ti conoscono da tanto. Vec

chi amici, famiglia, spesso ti rimandano
un'idea di te ferma a dieci anni fa, ma tu
nel frattempo sei cambiato: nel viaggio,
1'incontro con lo sconosciuto ti permette
di essere quello che sei veramente in quel
momento». Nel romanzo precedente il
viaggio era in Nuova Zelanda, in camper,
qui si attraversa l'Italia da sud a nord, su
una Fiat 850: «All'inizio l'auto doveva es
sere un'altra, una Giulietta o un Duetto,
ma più scrivevo e più mi avvicinavo a mio
padre: alla fine mi è sembrato giusto che
quella del libro fosse realmente la sua
850, l'auto che era stata il suo momento
di felicità».

Tra amarcord e prese di coscienza, pit
stop e voglia di leggerezza (si passa da Pe
scara, da San Benedetto del Tronto, ma la
tappa più lunga è quella di Zocca, nel Mo
denese, inevitabile omaggio a Vasco Ros
si: «Era un amico già prima di conoscerlo
davvero, uno di quelli che ti fanno sentire
meno solo perché ti riconosci in quello
che raccontano»), questo romanzo non
parla di lockdown ma qualche cosa, si ca
pisce, nasce anche da lì. «Non è stata una
scelta consapevole — dice Volo — ma
probabilmente il libro risente di quel
l'esperienza: il desiderio di libertà, di
muoversi, di avere il vento tra i capelli». I
mesi della chiusura lui — bresciano di
casa a Milano, Roma, New York... — li ha
trascorsi in Italia: «Eravamo fuori con
un'altra famiglia, per un weekend lungo,
e ci siamo ritrovati a passare insieme an
che il lockdown: i bambini hanno giocato
tra di loro e noi adulti avevamo turni del

le pulizie più distanziati. Io ho continua
to a fare la radio, da casa, ho fatto Orchite
show su Instragram e poi tante focacce,
cose manuali. So che in molti hanno
scritto di più, chiusi in casa, io no, ho bi
sogno di stare in mezzo alla vita. E poi
quel senso di paura non mi aiutava: scri
vo quando sto bene».
Per finire Una vita nuova ha impiegato

un anno: «Scrivo ovunque, in treno, in
casa, in vacanza, in mezzo alla gente.
Quando scrivo ho sempre carta e penna,
per annotare le idee, poi il computer mi
dà l'ordine che io non ho. Rileggo tanto,
tantissimo. Solo per l'ultima fase della
stesura, quella più intima, ho bisogno di
stare due o tre settimane totalmente solo,
in un posto che sento mio. Questa volta è
stato in Sardegna, in camper». Per la pri
ma volta, racconta, con Una vita nuova
ha cominciato un romanzo senza sapere
dove lo avrebbe portato: «Quando parto
ho sempre un'idea in testa, so che cosa
voglio raccontare. Stavolta mi sono basa
to più su un sentire che su un ragiona
mento, procedevo nella nebbia. Mi spin
geva a scrivere la voglia di leggerezza, di
raccontare ima storia di amicizia, diverti

mento, umanità e tenerezza, come un bel
sabato sera tra amici». Il risultato è un li
bro diverso dagli altri suoi dieci, più inti
mo, forse per i risvolti autobiografici, che
affronta terreni meno battuti dalla sua
narrativa. L'amicizia maschile, per esem
pio: «Forse rispecchia la fase che vivo: so
no partito dalla provincia per inseguire i
miei sogni e ora ci torno, e ritrovo gli
amici di sempre, quelli che ti conoscono
nel profondo, il collante di tante espe
rienze».
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le pulizie più distanziati. Io ho continua
to a fare la radio, da casa, ho fatto Orchite
show su Instragram e poi tante focacce,
cose manuali. So che in molti hanno
scritto di più, chiusi in casa, io no, ho bi
sogno di stare in mezzo alla vita. E poi
quel senso di paura non mi aiutava: scri
vo quando sto bene».
Per finire Una vita nuova ha impiegato

un anno: «Scrivo ovunque, in treno, in
casa, in vacanza, in mezzo alla gente.
Quando scrivo ho sempre carta e penna,
per annotare le idee, poi il computer mi
dà l'ordine che io non ho. Rileggo tanto,
tantissimo. Solo per l'ultima fase della
stesura, quella più intima, ho bisogno di
stare due o tre settimane totalmente solo,
in un posto che sento mio. Questa volta è
stato in Sardegna, in camper». Per la pri
ma volta, racconta, con Una vita nuova
ha cominciato un romanzo senza sapere
dove lo avrebbe portato: «Quando parto
ho sempre un'idea in testa, so che cosa
voglio raccontare. Stavolta mi sono basa
to più su un sentire che su un ragiona
mento, procedevo nella nebbia. Mi spin
geva a scrivere la voglia di leggerezza, di
raccontare ima storia di amicizia, diverti
mento, umanità e tenerezza, come un bel
sabato sera tra amici». Il risultato è un li

bro diverso dagli altri suoi dieci, più inti
mo, forse per i risvolti autobiografici, che
affronta terreni meno battuti dalla sua

narrativa. L'amicizia maschile, per esem
pio: «Forse rispecchia la fase che vivo: so
no partito dalla provincia per inseguire i
miei sogni e ora ci torno, e ritrovo gli
amici di sempre, quelli che ti conoscono
nel profondo, il collante di tante espe
rienze».

Poi c'è la coppia (qui in crisi), tema
portante di tante storie di Volo ma, più
ancora, qui si sentono i genitori. E il rap
porto che hanno con i figli. Se sono tristi,
si legge nel libro, neanche i figli saranno
felici: «Volevo raccontare una fase della
vita in cui il protagonista vuole imparare
a godersi la vita, essere più leggero, smet
tere di essere ossessionato da cosa è giu
sto o non giusto fare. Per farlo, io perso
nalmente ho dovuto fare i conti con il
rapporto con mio padre, un uomo com
plesso, mai entusiasta, triste, per certi
versi». Il padre di Fabio, si legge in tutte
le sue biografie, aveva una panetteria e
per un po' hanno lavorato insieme prima
che il figlio tentasse la strada dello spet
tacolo: «Era un mondo che lui e mia ma
dre non conoscevano. Quando poi sono
diventato famoso non hanno mai voluto
farne parte; sono rimasti gli stessi di
sempre con me ed è stata la mia fortuna,
mi hanno tenuto coi piedi per terra».
E Fabio Volo padre, com'è? «Con i miei

figli penso che la cosa più importante sia
mostrare loro che sono davvero felice, in
segnargli la gioia di stare al mondo, e in
questo più che quello che dici conta
quello che senti, l'esempio vivo che dai».
È per i suoi figli di 8 e 6 anni, racconta, se
da poco ha ricomprato una Fiat 500
uguale a quella che aveva da neopatenta
to: «Mi piace portarli in giro, o a scuola in
auto quando piove: è una macchina che
mette allegria, così diversa da quelle che
conoscono loro. E poi c'è l'effetto nostal
gia, mi ricordo quando ci andavo in giro
con gli amici: ci stavamo anche in quat
tro, in cinque, non so come». Ancora
un'auto, ancora un padre.

Doveva essere il soggetto per un film, poi la storia è diventata libro. Ma mentre ci
lavoravo me la vedevo succedere davanti. Forse rispecchia la fase che attraverso:
sono partito dalla provincia per inseguire i miei sogni e ora ci ritrovo gli amici
di sempre, quelli che ti conoscono nel profondo, il collante di tante esperienze»
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L'autore
Scrittore, attore,

sceneggiatore, conduttore
radiofonico e televisivo,
doppiatore, Fabio Volo

(Fabio Bonetti all'anagrafe)
è nato a Calcinate, Bergamo,
nel 1972, ma è cresciuto a

Brescia. Dopo gli esordi nella
panetteria paterna, ha scelto

la strada dello spettacolo
come cantante e conduttore
nelle radio. Poi sono arrivati

anche la tv e il cinema
(l'esordio sul grande

schermo è nel 2002 in
Casomai di Alessandro

D'Alatri). Come scrittore
debutta vent'anni fa, nel
2001, con Esco a fare due

passi. Seguono: È una vita che
ti aspetto (2003), Un posto
nel mondo (2006), Il giorno
in più (2007), li tempo che
vorrei (2009), Le prime luci

del mattino (2011), La strada
verso casa (2013), E tutta vita

(2015), A cosa servono i
desideri (2016, taccuino con

citazioni e domande),
Quando tutto inizia (2017) e

Una gran voglia di vivere
(2019), editi da Mondadori.

I suoi libri, finora, hanno
venduto in totale 8 milioni di

copie tra carta e ebook
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Servizio fotografico di Claudio
Sforza. L'immagine con la
Cinquecento è tratta dal
profilo Instagram di Fabio Volo
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IL LIBRO Esce per Mondadori l'undicesimo romanzo dello scrittore e attore brescianoCon "Una vita nuova"
Fabio Volo in viaggio
nell'Italia che si rialza
Due amici, una Fiat 850, un'avventura on the road che sa di rinascita
Martedì la presentazione con l'autore nell'Auditorium "Santa Giulia"
Stefano Malosso
spettacoli.cultura@bresciaoggi.it

•• "Sulle strade al mattinoil troppo traffico mi sfianca /
mi innervosiscono i semafo
ri e gli stop / e la sera ritorno
con malesseri speciali / non
servono tranquillanti o tera
pie / ci vuole un'altra vita".
Così cantava nel 1983 Fran
co Battiato, irrompendo
nell'ebrezza Eighties per af

fermare una frattura nell'i
dentità di una generazione
che iniziava a chiedersi il sen
so del proprio cammino e ri
vendicava la propria felicità.
Lungo quel cammino  un
viaggio in senso figurativo e
in senso interiore  si proiet
ta "Una vita nuova" (Mon
dadori), undicesimo roman
zo di Fabio Volo che, a 20 an

ni esatti dal folgorante esor
dio di "Esco a fare due pas
si", torna nelle librerie con
un on the road ricco di do
mande, imprevisti e inaspet
tate scoperte; romanzo che
sarà il tema dell'incontro di
martedì all'auditorium San
ta Giulia alle 20.30, organiz
zato da Sottovuoto in collabo
razione con Latteria Molloy,

Comune di Brescia e Fonda
zione Brescia Musei (i posti
sono esauriti).
Un ritorno a casa per l'auto
re e attore bresciano, che da
giovedì tornerà anche al cine
ma con "Per tutta la vita" di
Paolo Costella, interprete ac
canto ad Ambra Angiolini
nella commedia che vede in
trecciate le vicende di quat
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tro coppie alle prese con l'im
minente giorno del matrimo
nio. Sul grande schermo e
sulla pagina scritta, Volo con
tinua la sua personale rifles
sione, tra bilancio esistenzia
le e gli usuali squarci ironici,
sull'amore, gli amici, il lavo
ro, la famiglia e quella ricer
ca di sé che negli anni ha as
sunto il ruolo di forza motri
ce della sua carriera.
Così, nel suo nuovo roman
zo, a prendere vita è il raccon
to di due amici sulla soglia
dei quarant'anni che a bordo
di una vecchia Fiat 850 spi

der attraversano l'Italia; An
drea è in attesa del verdetto
da cui dipende la sua relazio
ne sentimentale, mentre Pao
lo sta vivendo una crisi pro
fonda, che sta travolgendo i
suoi affetti e la sua stessa
identità. Entrambi, forse, so
no alla ricerca di una legge
rezza che riaffiora lungo i chi
lometri macinati nella musi
ca da cantare, il vento che
scompiglia i capelli, il biso
gno di raccontarsi.
Il viaggio che dalla Puglia li
porterà a Milano assume la
forma di una lunga confessio

ne, tra sogni infranti e pro
messe sospese, mentre i pro
blemi che sembravano insor
montabili vengono lenta
mente sbriciolati da una risa
ta. Sullo sfondo la figura di
un padre quasi imprendibi
le, un gigante buono dallo
sguardo triste, un padre che
"era le cose che non diceva".
È su questi fili che la finzione
narrativa sembra abbraccia
re l'esperienza autobiografi
ca dell'autore: "L'automobi
le è una due posti rossa con
una capote nera di tela. Mio

padre l'aveva comprata pri
ma di conoscere mia madre
e l'aveva tenuta per anni". Il
viaggio diventerà un nastro
che si riavvolge, dunque, uno
specchio per guardarsi den
tro dopo i difficili mesi pan
demici. "In questi due anni
ho avuto voglia di vita vera, è
stato anche un periodo che ci
ha costretto a rivalutare le
nostre vite. Oggi sento voglia
di leggerezza, di vita, di ami
ci. Voglia di dedicarmi a ciò
che amo". •.

FabioVolo martedì sarà a Bresciaper presentareil suo ultimo romanzo, "Unavita nuova": l'incontro all'Auditorium SantaGiulia
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"Unavita nuova" èl'undicesimo romanzo dello scrittore bresciano
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O IL
H COMMENTO

Il nuovo Volo

è planato
sulla vetta
di Matteo Sacchi

Plana in vetta alla classifica,

spinto dagli zeffiri improvvi
si delle vendite, Fabio Volo.

Una nuova vita (Mondadori)
non sarà La vita nuova di Dante:
ma convince ben 16mila e cen
tottantotto lettori. Del resto Volo

segue come un falco l'evoluzio
ne anagrafica dei suoi lettori, for
nendo ai medesimi dei "testi
specchio" deformanti quel giu
sto per vedersi un po' più magri
e più fighi di quel che si è. E an
che in questo caso i due quaran
tenni un po' in crisi ma sempre
"giovani dentro" che viaggiano
per la penisola su una Fiat 850
spider ottengono perfettamente
l'effetto desiderato.
Tanto da sorpassare con

sprint da vera macchina sportiva
le pentole e i fornelli di Benedet
ta Rossi. La food blogger, ma or
mai la definizione è riduttiva,
cuoce a fuoco vivace sopra le
lOmila e settecento copie con il
suo La nostra cucina. Fatto in ca
sa da Benedetta. Ricette e storie
(Mondadori Electa, Ediz. illustra
ta). Vedremo se nelle prossime
settimane sarà capace di mette

re in tegame anche Volo. Al mo
mento si accontenta di arrostire
il Maialino di Natale (Salani) di
J.K. Rowling. La creatrice del ma
ghetto più famoso del mondo de
ve, al momento, accontentarsi
del terzo posto con 9mila e cen
todieci copie. Però la corsa del
Maialino è appena all'inizio per
ché è ovvio che il traguardo sia
sotto l'albero, anzi sotto la gon
na della Befana dove si chiude il

periodo dei regali ai più piccoli.
Quindi per i bilanci in questo ca
so tocca attendere.

Intanto bisogna rilevare che lo
streghesco Paolo Cognetti sta ac
cumulando copie a valanga con
il suo La felicità del lupo (Einau
di) che si inerpica al quarto po
sto con settemila e cinquecento
ventitré copie. In questo caso a
funzionare sono le montagne,
più il quarantenne in cerca della
solitudine, più la ventisettenne
in cerca di se stessa e di un qua
rantenne, più il lupo che più che
altro cerca di far titolo. Chissà se

alla fine in questa lotta di quaran
tenni in cerca di vette della classi

fica il lupo acchiapperà Volo.
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